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COMANDO DI 
Il sereno panorama delle atti- 

vità nazionali — in questo burra- 
scoso autunno ‘europeo grave di 
pu tumultuose incognite belliche 
— prende l’accento da un impe- 
rato categorico e 
quello dell’autarchia. 
A un imperativo che l’imbelle 

politica dei Governi servili e as- 

stringente: 

anice, tumulati il 28 ottobre 

là, non hanno osato guardare in 
faccia, preferendo ignorarlo nel 
Piccolo cabotaggio delle inglorio- 
se rmuncie; è un imperativo che 
Mussolini già dal 30 dicembre 
1919 dalle colonne del « Popolo 
d’Italia » lanciava al popolo ita- 
liano ricordando e ammonendo 
che >? l'indipendenza politica di 

lin Paese è in rapporto diretto 
con la sua indipendenza economi- 
ee». Autarchia vuol dire libertà: 
autarchia vuol dire sicurezza; qu- 
tarchia vuol dire, dunque, a: 
pendenza politica ed. economi ; 
Cio il pane, cioè la casa sicura, 
cioà le frontiere inviolabili, i ma- 
n aperti. Autarchia vuol dire ri- 
scatto dalla corda strangolatrice 
Te Dr embarghi oi ._ 2 < È TRE na fornitori sui consumi, 

? derrate, sulle materie di pri- 

, e dai catenacci 

ma necessità, 

N Popolo italiano — che de- 
ve >> a nt 

farsi una mentalità insula- 
re PPT è Ò a) in marcia sul terreno 

ceanzarehia dalla prima ’’ le- 
» per la battaglia del grano e 

la b onifica integrale, ma ha po- 
tuto. valutare appieno il monito 
mussoliniano da quel diciotto no- 
vembre ginevrino delle inique ma 
ar: sro la volontà degli i- 

benefiche ,, sanzioni che hanno gal ] ‘ar 

per la gloriosa vitara, MRO 
, ® 

L'Impero è tornato sui ”’ 
fatali di Roma ,, 
lontà 

colli 

a conale nostra vo- 
squisitamente autarchica “i 

militare, politica, civile, Selcni 

Car riconfermando l’imperiosa 

necessità di una guerra © di una 

“Tora. totale per l’autarchia in 

‘ulti i settori della vita naziona- 

"i Per garantire il presente e 

ar del popolo italiano in 
? le contingenze. 

balza na Mostra di "i orlì sul 

quiste Seti e dalle prime con- 

ne Patria” della produzio- 

, ©otura e l'industria — 
ne rg una testimonianza È 

to Progre Pra — uno compiu- 

autentiche giganteschi e segnato 
| conquiste. 

tess 

ca. | 

FEDE 
L’ incremento della produzione 

dell’energia elettrica — e l im- 

mediato sfruttamento — la crea- 
zione dei centri minerari e carbo- 

niferi, la valorizzazione dei suc- 

cedanei e dei surrogati dei com- 

bustibili liquidi, la valorizzazione 

delle risorse dell’Impero e alba- 

nesi, i progressi nei settori della 

industria chimica, dei minerali 

metallici e di tutte le industrie 

estrattive; l’apporto della Libia 

alle risorse agricole, del sottosuo- 

lo e dei varii prodotti per il con- 

sumo; la gagliarda continua asce- 

sa autarchica in tutti i campi del 
lavoro insieme alla bonifica della 

terra, al riscatto del latifondo, al- 

quando .vi dico popolo vi com- 

prendo gli inventori, i produt- 

tori, i lavoratori, i consumatori. 

Tutti i settori di questo eserci- 

to, hanno marciato con tappe 

più o meno lunghe, ma oggi i 

tempi di marcia devono essere 

accelerati oltre i limiti del possi- 

bile: nessuna energia deve anda- 

re dispersa, tutte le volontà de- 

vono essere convogliate, tutti i 

sacrifici affrontati, tutti i super- 

stiti ritardatari o scettici elimina- 

ti. 
La posta di questo gioco — ma 

è tutt’altro che un gioco! — è 

immensa. Si tratta. della potenza 

militare, e — quindi — dell’av- 
venire della Patria. 

Il monito del Duce che è un co- 

| Duce elogia i patriottismo. dei _commerolanti_taliani 6 ne_Segue. l'atività con simpatia € INBTESse. 

Il convegno dei dirigenti 
provinciali 

| compiti delle categorie commerciali 
al servizio del Regime 

Nella sede Confederale a Roma 

il Presidente della Confederazio- 

ne Fascista dei Commercianti ha 

presieduto il Convegno dei diri- 

genti nazionali e provinciali del- 

le organizzazioni commerciali. 

Sono intervenuti alla riunione 

il Vicesegretario del Partito dott. 

Pascolato, in rappresentanza del 

Segretario del Partito, il Diretto- 

re generale del commercio, i rap- 

presentanti della Confederazione 
mando e un grido di fede è ben |dei lavoritori del commercio, 

conoscono i! loro dovere. 

all'interno e all’estero, 

Il Duce ha ricevuto a Palazzo Venezia, accompagnati dal Ministro delle Corporazioni, i compo- 

nenti del Consiglio delta Confederazione» Fascista dei commercianti. 

Il Duce, dopo aver preso atto della’relazione del Presidente confederale Molfino, 

ha dichiarato che egli aveva desiderato vedere i rappresentanti del commercio per 

dire loro che fa assegnamento sulla intelligente operosità e sullo spirito antispecu- 

latore dei commercianti per la organizzazione degli approvvigionamenti. Ha messo 

in rilievo il patriottismo dei commercianti italiani che, essendo fascisti, come tali 

Il Duce ha terminato tra il vivo entusiasmo dei presenti, dichiarando che deside- 

ra che si sappia che egli segue con simpatia ed interesse l'attività dei commercianti 

la difesa del patrimonio zootecni- 

co, all’opera degli ammassi e de- 

gli enopoli, alla difesa dei prezzi, 

a tutte le provvidenze corporative 

non sono che altrettante tappe 

nella realizzazione delle finalità 

autarchiche in decisivo cammino. 

IL Duce, ancora una volta, nel- 

la memorabile riunione del di- 

ciotto corrente mese della Com- 

missione Suprema per l’ Autar- 

chia ha fissato il ”” punto ,, e dato 

le direttive per la vittoria totale. 

Ha ricordato che già la guerra, 

dal punto di vista economico, ha 
investito tutti i popoli poichè 

turba e sconvolge le attività eco- 

nomiche di tutti i Paesi del mon- 

do — e le drammatiche conse- 
guenze del blocco .e del contro- 
blocco sono ‘di artigliante attua- 
Led — ed. ha sopratutto ammo- 

Rito che ?? non c'è una economia 

del tempo di pace e una economia 
del tempo di guerra ma solianto 
una economia di’ guerra,, poichè 

il” fato ,, della guerra delle armi 
domina l’economia. 

Il Duce ha precisato: 

Ora il popolo italiano ha senti- 

to e compreso non solo l'utilità, 

della battaglia per Vautarchia; e 
ma la necessità, vorrei dire sacra, 

compreso e sarà attuato con tutte 

le energie da tutti gli italiani. 

Le categorie del commercio 

— più volte onorate dalla parti- 

colare simpatia del Duce e dal 

suo alto elogio — sono chiamate 

sulla prima linea della guerra per 
l’Autarchia; ogni commerciante 

è, chiamato all’opera missionaria 

di informare la produzione alle 

preferenze del consumatore e di 

?’ educare,, questo ai pregi del 

prodotto italiano. 

Ogni commerciante ha il dove- 

re di assolvere non soltanto a un 

compito’ economico, nella ferrea 
osservanza alla disciplina dei 

prezzi, nel contributo al credito 

delle classi meno favorite, nella 

vigilanza contro gli acquisti ac» 

capparatori della clientela, ma 

deve svolgere anche una funzione 

morale; è una sentinella a con- 

tatto con il popolo, una leva per 

l'ordine, la serenità, la discipli- 

na; un soldato mobilitato per 

l’Autarchia in tutti i settori. del 

consumo e per tutti i fattori mo- 

rali e sentimentali. 

E° una responsabilità e un ono- 
re che i commercianti italiani — 

i friulani fra i primi — sapranno 

meritare. G. P. Fabretto 

dell’ Ente della Cooperazione e 

tutti i Presidenti e Direttori del- 

le Federazioni nazionali e delle 

Unioni provinciali. 
Dopo il saluto al Duce, ordi- 

nato dal dott. Pascolato, il dott. 

Molfino ha fatto una dettagliata 

relazione sui problemi economi- 

ci, sindacali ed assistenziali delle 

categorie commerciali. Il Presi- 

dente della Confederazione, do- 

po aver detto che le parole che 

il Duce ha rivolto al Consiglio 

confederale della scorsa settima- 

na hanno avuto una profonda e 

duratura eco in tutti i commer- 

ha trattato dei 

compiti delle categorie economi- 

che nell’attuale momento, affer- 

cianti italiani, 

mando che non basta che la Na- 
zione produca, ma occorre che la 

produzione sia regolata nel mo- 

do più consono all’interesse na- 

zionale, che i prodotti siano uti- 

lizzati nel migliore dei. modi e 

che la distribuzione avvenga 

nella maniera più regolare e più 
larga. (segue in terza pagina) 

Vedere: 

in 2° pagina: Vita della Società; 
in 3° pagina: Prezzi massimi all'ingrosso; 
In 4° pagina: Problema del latte. 

AL DUCE 
Gratitudine e impegnativa 
dei 900 mila commercianti 

Al Duce è pervenuto il seguente tele- 

gramma da parte del Presidente della 

Confederazione commercianti: 

I dirigenti nazionali e provinciali 

delle categorie commerciali, riuniti a 

convegno a Roma, Vi rinnovano, Duce, 

l’ardente espressione di gratitudine di 

900 mila commercianti per l’interessa- 

mento benevolo e la simpatia manife- 

stati per la loro attività e riaffermano 

il profondo aitaccamento ai principii 

dell’ ordinamento corporativo, sicuro 

strumento per realizzare la giustizia 

| economica e sociale, - Giorgio Molfino. 

ii 

Quando i commercianti non 

c'entrano 
Il «Popolo d’Italia» se- 

gnalando alcuni arbitri com. 

piuti in certi settori della 
produzione, e che si riper- 
cuotono sul normale anda- 
mento del mercato sopratut- 
to al minuto, porta un esem- 

pio pratico di tali abusi ‘e 
scrive : 

« Vogliamo dire che simili 
atti arbitrari non sono com- 
patibili col regime corpora- 
tivo; vogliamo dire che è 
inutile controllare e repri» 
mere gli abusi nel settore 
del commercio e - sopratutto 
del commercio al minuto, se 
poi risalendo per varie fasi 
del ciclo produttivo, si la- 
sciano impuniti abusi più 
gravi che hanno un vasto e 
dannoso raggio d’azione; 
vogliamo dire infine, che la 
disciplina corporativa dev'es- 
sere armonia, dev'essere quin- 
di identica in ogni settore, 
dalla produzione al consu- 
mo, se si vogliono evitare 
squilibri difficilmente ripa. 
rabili. 

E’ necessario, insomma, evi- 
tare ad ogni costo che nella 
costruzione corporativa vi 
siano degli elementi che agi- 
scono al di fuori, anzi con- 
tro, la costruzione stessa. Si 
tratta, ripetiamo, di episodi, 
ma è necessario eliminarli 
subito se si vuole che il fe- 
nomeno non dilaghi e metta 
in pericolo organismi vitali 
per il nostro divenire ». 

ili 
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Foraggi 

PORDENONE: Fieno 38-40; 
stramaglie 16-18. ; 

CIVIDALE: Fieno 36; paglia 
24. 

_ "PALMANOVA: Erba medica 

40-45; fieno 30-35; paglia di fru- 

. mento 18-22. 

TARCENTO: Fieno dell’alta 
30-34. 

Vini 3 

PORDENONE: Comune da pa- 
sto 80-120. 

CIVIDALE: Vino l.a qualità 

(nostrano fino) 170; id. 2.a qua- 

lità (americano fino) 120; id. 3.a 

qualità (americano comune) 108. 

PALMANOVA: Vino comune 

90-110; id. fino 120-140; id. mar. 

sala 420-450; id. vermouth 420- 

450.. 

Combustibili 

PORDENONE: Legna da arde- 
re spaccata 16,50. 

CIVIDALE: Legna 12; carbone 
45. i 
PALMANOVA: Legna forte 16- 

16,50; id. dolce 12-14, 

TARCENTO: Legna (essenza 
dolce) 12-13; id. (essenza forte) 
14-14,50 da stufa; fascine 9,50. 
10,50; carbone di faggio 45-48. 

Casearia 

CIVIDALE: Burro 17. 

TARCENTO: Burro naturale 
15-15,50; burro latteria Friuli 16. 
16,50. 

Pollerie * 

PORDENONE: Uova 8,40 - 
8,64; polli e galline a peso vivo 

(7-7,50; capponi e tacchini a peso 
vivo 6,50-7,50. 

CIVIDALE: Galline 7,50; polli 
8; tacchini 6,50; uova di gallina 
(al cento) 65. 

Mercati del Friuli 
PREZZI MEDI CORRENTI 

PALMANOVA: Uova (paio) 
1,30-1,40; galline 7-7,50; polli 8. 

8,50; faraone 8,50-9; capponi 

8,90-9; piccioni (paio) 5-5; oche 

9,90-6; anitre 5,50-6; 

5,50-6. 
TARCENTO: Galline 7-7,50; 

polli 8-8,50; uova fresche (l’una) 
0,70-0,75. 

| Bestiame 

TARCENTO: Buoi (peso vivo) 
360-440; vacche e tori (peso vivo) 
280-380; vitelli 450-600. 

tacchini 

Aste ed Appalti 
Abbreviazioni: (T.) Tribunale civile 

e penale — (P.) Pretura — (M.) Muni- 
cipio — (SN.) Studio Notarile — (TP.) 
Termine presentazione offerte — BS.) 
Base aumento di sesto — (BA.) Base di 
asta — (CZ.) Cauzione — (SP.) Spese 
— (AP.) Asta pubblica. 

Ferrovie Stato - Servizio ap- 
provvigionamenti - Sezione VIII . 
Roma. — Fornitura di accessori 
per boccole, locomotive e veicoli. 
LP. 12 dicembre. 

Ministero delle Comunicazioni - 
Roma. — Avviso d’asta ad unico 
incanto, per la fornitura di quin- 
tali 10.000 di cotone in filetti in 
10 lotti di quintali 1.000 ciascuno. 
CZ. 10.000 per ogni lotto - Termi- 
ne presentazione offerte 14 dicem. 
bre, ore 14. - AP. 16 dicembre, 
ore 9. 

Comune di San Severino Mar- 
che (Macerata). — Avviso d’asta 
ad unico incanto, per l’appalto 
dei lavori di costruzione dell’edi. 
ficio scolastico urbano. - IM. 
1.157.230,20. - CZ. 50.000. - SP. 
5.000. - TD. 10 dicembre, ore 12, 
AP. 16 dicembre, ore 10.30. 

Regia Intendenza di Finanza 
di Pola. — Avviso d’asta ad uni- 
co e definitivo incanto, per la 
vendita .di 2 lotti i materiali di 
ferro d’armamento e rotabile 
della soppressa ferrovia Trieste- 
Parenzo: 1. lotto: IM. 354.400. 
- CZ. 70.880. . SP. 18.000; 2, lot- 
to: IM. 1.041.000. - CZ. 208.200. 
SP. 46.000. Per tutti e due i lotti 
- AP. 18 dicembre, ore 11. 

CASSA DI RISPARMIO: DI UDINE 
PREMIATA DAL MINISTERO CON MEDAGLIA D’ORO 

FEDERATA CON LE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE 
- Con filiali in: Cervignano - Cividale - Latisana - Maniago - Pordenone - Sacile - S. Daniele 

S. Vito al Tagliamento - Tolmezzo : 

Esercizio 64° 
Patrimonio L. 23.3545.469,97 - Erogate in beneficenza 

ni L. 15.788.975,55 

Estratto della Situazione al 31 Ottobre 1939 -A. XVIII E. F. 

Cassa è È P 5 
Mutui prestiti e conti correnti 

Camibiali in portafoglio 
| Conti corrispondenti ; 3 

Beni immobili, mobilio e impianti , 
Crediti diversi e partite varie . ; 
Esattorie e Ricevitoria Provinciale . 
Depositi a cauzione ed a custodia . 
Depositari di titoli 
Spese dell’esercizio in corso 

Conti corrispondenti si 
Debiti diversi e partite varie , È 
Esattorie e Ricevitoria Provinciale . 
Depositi a cauzione ed a custedia . 
Depositi di titoli presso Terzi . 
Rendite dell'esercizio in corso 
Patrimonio al 31 Dicembre 1988 

Ml Presidente 

| C.o A. d'ATTIMIS 

ATTIVO 

Valori pubblici azioni e partecipazioni 

PASSIVO 
Depositi a risparmio ed in conte corrente 

Il Direttore 

Rag. L. FERRINI 

3.727.846,42 
90.626.950,62 
97.937.983,31 
7.972.145,03 

15.627.895,67 . 
3.831.791,75 

94.521.692,69 
36.618.798,89 

142,950.283,20 
49.692.200,— 
8.901.792,19 

512.409.379,77 
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8.787:718,61 

53.232.232,81 
38.570,094,79 

142.950.283,20 
49.692.200, — 
11.359.335,51 
23.345,469,97 
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Staté Civile-di Udine 
dal 31 Ottobre al 13 Novembre 1939-XVIII 

Nati N. 41 

{l Morti Ari «a 88 
Matrimoni i - >» 23 

Ricordati... 
che se il cliente il solito cliente 

pieno di paure e di interrogativi 
pretende ‘una quantità ‘anormale 
di merce gli devi dire che acca- 
parratore è tanto il produttore 
che occulta materie prime tanto 
il grossista che accaparra merce 
con la volontà di giocare al rial- 
zo, tanto il dettagliante che si 
rifornisce oltre misura, quanto il 

‘€consumatore che intende di com- 
prare una anormale quantità di 
merce per tenersela in casa, pa- 
ventando tesseramenti e. incursio- 
ni aeree! 

Devi ricordargli che oggi e do- 
mani qualunque cosa avvenga, 
tutto ciò che possiede il Paese 
sarà, come per il passato, equa- 
mente, nazionalmente ed onesta- 
mente distribuito. 

incrollabile: decisione 
A chiususa della riunione 

svoltasi il 18 novembre XVIII 
la Commissione Suprema per 

l’Autarchia ha acclamato la se- 
guente mozione: 

« La Commissione Suprema 
Autarchica, riunita nel quarto 
anniversario delle sanzioni eco- 
nomiche, orggnizzate dalla de- 
funta Lega delle Nazioni con- 
tro l’Italia Fascista; 

udite le dichiarazioni dei 
Ministri delle Corporazioni e 
per l'Africa Italiana e del Sot- 
.tosegretario per gli Affari d’Al- 
bania sullo sciluppo dei piani 
autarchici e:sul contributo: che 
ad essi assicurano le terre del- 
l’Impero e quelle del Regno 

di Albania; 
prende atto dei risultati con- 

seguiti per lo sforzo concorde 
dei datori di lavoro, dei tecni- 
ci e dei lavoratori italiani; 

riafferma la incrollabile de- 
cisione di raggiungere, anche 
in quei settori nei quali la 
marcia per l’autarchia è ne- 
cessaridamente più lenta e più 
dura, le méte ultime indicate 
dal Duce; 

impegna la volontà, 1 inge- 
gno, il lavoro di tutti gli ita- 
liani per la continuazione sem- 
pre più decisa ed inflessibile 

della battaglia sino alla vit- 
toria ».. 

Provvedimento a carico di un mugnaio 
1l Prefetto, con sua ordinanza 

del 25 novembre 1939-XVIII, ha 
disposto di sospendere a tempo 
indeterminato ed a tutti gli effet- 
ti, la licenza di macinazione a. 
suo tempo rilasciata alla Ditta 
Rigatti Marco fu Giorgio esercente 
un Molino in Aquileia (frazione 
Fiumicello), poichè, contravve- 
nendo all’Art.: 22 del R. D, L. 
15 giugno 1936, N. 1273, non de- 
teneva presso di sè alcun quanti- 
tativo di grano, nè per la maci- 
nazione, nè a titolo di scorta. 

Movimento demografico 
Durante il mese di ottobre 1939-XVIII 
si è avuto il seguente movimento de- 
mografioo. 
NATI: nel capoluogo 120; nel re- 

sto della provincia 1361 - To- 
tale 1481. 

MORTI: nel capoluogo 95; nel 
resto della provincia 532 - To- 
tale 627. 
L’aumento della popolazione è 

dato da complessive 845 unità. 

[VITA DELLE SOCIETÀ 
Con atto del Notaio Cavalieri 

dott. Alfredo di Udine, in data 19 
settembre 1939-XVII, si è costituita 
in Udine la «S.A.N.A.> (So- 
cietà Anonima Macellai Affini), 
con sede in Udine, avente per og- 
getto la collaborazione con gli 
Organi ‘civili e militari, con i pro- 
duttori ed in genere con tutti i 
settori economici, per una mag- 
gior valorizzazione dei prodotti e 
sottoprodotti della macellazione, 
Durata sino al 31 Dicembre 1943. 
Capitale sociale L. 18.300. A for- 
mare il primo Consiglio di ammi: 

nistrazione sono stati chiamati i 
sigg. Gio. Batta Galliussi, Rinaldo 
Del Negro, Guerrino Rnmignani, 
Emilio Plaino, Enrico Esente, que- 
st’ultimo Presidente, tutti di Udine. 

n 

Con atto notaio Cavalieri dott. 
Alfredo di Udine; in data 25 ago- 
sto 1939-XVII, registrato il. 15 
settembre 1939-XVII, la Società 
Anonima Bellunese Commerciale 
A. B. C. di Udine, capitale lire 
10.000, veniva sciolta senza liqui- 

dazione essendo stati rimborsati 
a suo tempo i 3/10 del capitale 
sociale e non sussistendo nessuna 
altra attività o passività. 

ami 

Con atto notaio Cavalieri dott. 
Alfredo di Udine, in data 25 ago- 
sto 1939.XVII, registrato in Udine 
il 14 settembre 1938-XVII, l’am- 
ministratore unico della <« S.A. U. 
R.A.» (Società anonima udinese 
rivendita automezzi), con sede in 
Udine, aumentava da L. 50.000 a |- 
L. 200.000 il capitale della società 
stessa mediante emissione alla pari 
di 150 nuove azioni da L. 1000 
ciascuna, 

ieri 

La Società Elettrica Carnica, 
anonima per azioni con sede in 
Udine, e col capitale di L. 1.600.000 
chiudeva il proprio bilancio al 30 
giugno 1939-XVTI con una perdita 
di. esercizio precedente di lire 
96.829,71. 

I PREZZI DEL PESCE 
Il Consiglio provinciale delle corpora- 

zioni di Udine comunica che i prezzi 
per la minuta vendita del pesce nel Co- 
mune di Udine rimangono invariati. I 
prezzi iu vigore sono i seguenti, 

Anguille piccole 7,80 . Anguille gran- 
di 12,80 - Cefali piccoli 6,40 - id, medi 
8,80 - id. grandi 10,80 - Frittura nera 
(marocchi) 4 - Frittura bianca 6 - Mar- 
soncini 5 - Frittura noni 3 - Passere pic- 
cole 5 - Passere grandi 8,50 - Sardelle 
6 - Cannocchie 3_- Gambaretti 6,50 - 
Schile 2 - Carusoli 1,20. 

FALLIMENTI 

Tribunale di Udine 

Sgobino Luigi, Udine. - Com- 

mercio biciclette - 14 novembre 

1939-XVIII. Giudice dott, Mari- 

no Boaschian. Curatore avv. Pie- 

tro Pisenti - Udine, via Ciano. 

Presentazione titoli 18 dicem- 

bre 1939-XVITI; chiusure verifi- 

che 18 dicembre 1939, ore 10. 

Tribunale di Pordenone 

Gasparini Romolo, Barcis - 14 
novembre 1939-XVIII. Commer- 

cio cereali. Giudice cav. dott. Ca- 

logero Pantaleone. Curatore rag. 

Cavicchi cav. Edoardo + Porde. 

none. 

. Presentazione titoli 13. dicem- 

bre 1939-XVIII; chiusure verifi- 
che 28 dicembre 1939, oré 10. 

La Società anonima Tarcentina, 
con sede in Tarcento (Udine) ha 
chiuso il propriò bilancio al 10 
ottobre 1939-XVII, con un utile 
netto di esercizio di L. 108. La 
Società ha un capitale di lire 
100.000. 

LOTTO PUBBLICO 

18 Novembre 1939-XVIII 

Venezia 42 - 20-32-86 - 17 
Milano... 54--< FERRERO .77 
Bari . 25° 378 LA 57798 
Firenze , 72-26-30 - 4020 
Napoli . 21.- 29-27 -17-71 
Palermo <a. 6-62 - 61 
Roma 80-22 = sd - 70 
Torino . 1-88 -52- 63 - 85 
Cagliari. /1°*-beco.-L338 
Genova 64 - 86 - 45 - 65 - 59 

#25 Novembre 1939-XVIII 
Venezia 899 - 47568870 > 82 
Milano . 89 - 25-78-79 - 23 
Bari . 61-:1319-75- 2-90 
Firenze. <> 44 -#493,:62 > 2060 
Napoli . 46 - 40- 54-38-15 
Palermo 40 - 76 - 16 - 26 -.34 
Roma 49 - 26 - 46 - 57 - 30 
Torino . 46 - 75-74-72 - 65 
Cagliari 23-78 - 25-21-16 
Genova 31 - 54 - 59 - 84 - 69 

ANNUNZI SANITARI 
CASA DI CURA 

Dott. E DA POZZO 
Specialista 

malattie degli occhi 
difetti di vista 

CHIRURGIA OCULARE 

Via Rivis 32 - UDINE - Tel. 602 

ore 10-12 e 15-17 

Dott. Damiani 

DENTISTA 
della R. Università di Bologna 

Via Savorgnana N. 6 - Tei. 1-80 
dalle 10 - 12 e dallo 15-18 

Ant. Poof Udine N. 9520 . 10-6-1938 

CASA DI CURA PER 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dat Bot T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Visito e consulti 11,30 - 12,280 — 15-17 

UDINE — VIA DUCA. D'AOSTA 
{già Cussignacce) N, 5 — Telefono 360 

Aut. Pref. 8775 - Udine 8-6-928 

Dott. M. SONZIO 
Specialista malattie degli occhi 

UDINE - Via Zanon, 16 

Riceve a Udine: tutti i giorni eccet- 
tuate le domeniche (10-12 e 15-17) 
Telefono 1234. 

A Gemona e Tolmezzo: il Vènerdì 
mattina. 

Prol. Bolt. SILVANO. MENOHETTI 
DOCENTE BELLA R. GNIVERSITÀ DI FIRENZE 
tn reparti chirurgici speetalinsati di Parigi 

Ansa eho della Gerinania 

Endoscopie : 
Vie urinarie e 

®Pparato digerente 

Casa di Cura 
per malaitie chirergiehe 

sulle colline di 
TRICESIMO UDINE 

ire Via Mazzini, 7 del trara por Udine k 

Dalle 8 - 12 Dalle 13 - 1 

Telefono 12 Telefono 

CASA DI CURA 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d’Orecchi - Naso - Gola 
presso la Clinica Otorinolaringolegica 

della R. Univ. di Firenze 

UDINE - Via Rivis 32 - Telef. 692 
dalle 9 alle 12 — dalle 14 alle 17 

1 
g
i
"
 

PS
SE
ON
AR
O 

P
i
n
g
 

is
o 

ac
i 

m
i
m
o
 

i 
RI
E 

e
 



i
 
e
 

E 
ar

re
si

 
cer

e 
S
i
 

d
e
 

I
R
A
 

na) 
4a
 

Peio 
RL
 
CS
 

po
ng
 

ia
 

> 
ren

o 
nn
t 

3 

“-» ia Bisi E) Lia 

I Prezzi massimi all’ingrosso 
Il Comitato di presidenza del Consiglio provinciale delle Corporazioni di Udine ha compilato il seguente listino dei 

prezzi massimi N. 33 in vigore dal 1° Dicembre _1939-XVIII. 

HL COMMERCIO FRIULANO 

( 

| È è Prezzo Imposta | Impos.dì 

GENERI E QUALITÀ consumo esclusa | consumo 

dz Pasta alimentare, Farine, riso, legumi, patate. 
Pasta alimentare : (*) di semola, extra «00» . Q.le 313,— 

di semola di 1° qualità E) Vi Liri 
comune CE EE 245,— 

, miscelata con nutralia e altre farine di leguminose > 231,— 
Farina di frumento: tipo-unieo x... a? 1) 187,40 
Farina di granoturco gialla e bianca: bramata 

(granito) "RNA i 2) 137,— 
| fioretto. . e Ge ©) 129,— 
150*-vizlone, eamdliié: ;". ; #0 » *) 291,— 
maratelli e P. 6 a grana lunga, camolimo >» 3) 222,— 

originario, cantrolihe nana z > 9 189, 

Fagioli: secchi, qualità pregiate . -. - 3 si | 

secchi, qualità comuni . . --- - . » DI 

lune Sg. ..- +» (quotate a parte) 

2. - Olii, burro, lardo, strutto, conserva. 
; Sopraffino vergine di oliva confez. in lattine con- : 

tenenti sino ad un Kg. di olio, prezzo sul 
Netto (latta gratis) . . vir SR a —, 

Sopraffino vergine di oliva confezionato in bot- 
tiglie Sanenti sino ad un Kg. di olio - 

prezzo al netto - (vetro a rendere » = a 
Sop ia vergine di oliva pi in re- 
Îecipicnie: sa cartone impermeabilizzato : 
Bouni 8. 457 (mezzo litro netto) as 

Cipiente da. gr..914 (un litro netto) 3 — tg 
Olio: fino d’oliva Seli nane CI Je 4,901,— 

d'oliva. Sera. » 4) 882,— 
Olio di semi Sile EE ZA, al » 4) 720,— 
Conserva di pomodoro: doppio concentrato in 

Scatola da 5.10 kg.. » 399, 
scatola: da 1000 baie n 390,— 

n > 500 » P n A è ni . È . » 400,— 

Bi ci . 200 >» ea 44, 
To centrifugato extra (compresi i panetti).  » 1700,— 

ardo: pezzatura grande (oltre 20 kg.) . » 910,— | 90, 
,, Pezzatura media (sotto ‘20 kg) . . . . >» 860,— 90,— 
Strttrro <> enne ngi 860,— 90,— 

3. - Latte, formaggi, uova. 
Latte industriale . . i PSE Ode Ti 

» > eni Dia O 73, 
Formaggio: grana, reggiano o parmigiano 
e a , 1305,— | 30,_ 

Soze mers 1037 NARRA IE > 1435,— | 30,— 
Provolone. grasso aste Ci 1055, — 30,— 

È semigragggo. = ci ol » 45, 30,— 
emmenthal nazionale stagionato . - - » mi 30,— 
emmenthal nazionale marchiato . - - «+. > 1155, — 30,— 

SOA a 1° se., crosta nat., st. - + > 955,— Sanz 10 latte iuli s i da ra VO Fierdi a; < Sip as - pa 20, 

Uova comuni di frigorifero . a . al cento 94, 

4. - Zucchero e caffè. 
estro raffinato, semolato o pilè. . . . .Q.le 5) 644,— 

& pato: (**) q.tà massimo pregio . . . >» vietata 
5 muronte >: LE La i la vendita 

B; ° Pesce conservato. 
CSO bilia > gg Li ila 
toccafisso: Fimmarken .../...... > 5713, 20,— 
onno: all’olio di corsa di qualunque prove- 

nienza e marca primaria . . . . . . > 1330,— | 85,— 
all’olio di pesca interm. e di ritorno _. . > 1260,— 85, 

SOI “igzionile = gr da 1730,=-._|_.85,— 
ardelle salate I 380-400, | 20,— 

©. - Carni insaccate. 
Mortadella (carne suina e bovina) bollo S. B. . Q.le 7590,— | 150,— 
alami di puro suino, tipo comune stagionato >» 1400,— |150,— 

Salciccie nostrane (puro suino) —. . +... 950,— |150,— 
Snia nostrani (puro suino) . . . . . » 900,— |150,— 
Biioi Medtiame da macello (pese morto). I 
Riv. “ae ") 720,— 90 

di 2* qualità... © Ro° 7) 650, 90 
Vacche: di 1* qualità . i era : : > N 7 640,— 90 

di Fee E n ni i eg 7500,— | 90 
Vitelloni e manzo (due denti) . : dina Ivi pr 
Vitelli: di 1° qualità . dall ind i yy 940,— | 105 
= di qualità. «iaia ap 890,— 105 
‘Suini da macello: capi di peso super. ai 150 Kg. > AT 

Capi di peso da 101 a 150 Kg. . . .. » E IO 
Capi di peso infer, ai 100 Kg. | (|, ge 

$> Combustibili e sapone. 
arbone vegetale: spacco essenza forte . .. . Q.le -48,— 

canello essenza forte . . . + - - . . 0» 48,— 
gna da ardere: di essenza forte . . . . > 8) 13,30 

“Gi » di > sa, RS 8 bis 10,— 

Peli gas pezzatura grossa . . »- - * * % 9) 40,— 
3 apone ; De” illuminazione Fispioszia cy 00358 587,95 

hr Flo unico (acidità 43-47 °/;) in pezza- & 
id. Pi ii gr. 200 400. ina iropa 152 fe 325, 

i upbni | Ità 43-470/, pezzatura gr. 400. . > 325,— 
 unicolori freschi: extra puro. . . > 19)-395,— |. 
l'A 10) 370,— 
nato. > e È a ianiio sostolsene gs: > 
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IT. convegno dei dirigenti 
nazionali e provinciali 

Funzione nazionale 

L’oratore ha accennato ai pro- 

blemi economici, sindacali, assi- 

stenziali delle categorie commer- 

ciali, ha illustrato le direttive se- 

guite in merito alla organizzazio- 

ne del commercio interno e allo 

sviluppo dei traffici commerciali 

con. l’estero, ha sottolineato la 

collaborazione esistente con le 

categorie della produzione agri- 

cola e industriale, ha messo in 

rilievo come tutte le categorie 
debbano collaborare fra loro in 

modo da conciliare e coordinare 

i loro interessi in armonia con 

quelli della Nazione, e ha infine 

sottolineata l’importanza e l’uti- 

lità nazionale degli accordi eco- 

nomici collettivi. 

Per quanto si riferisce al pro- 

blema dei prezzi, il Presidente 

confederale ha posto in rilievo 
come la legge 16 giugno 1938, che 

ha 

vecchia ed inefficace concezione 

superato completamente la 

del calmiere annonario, costitui. 

sca la soluzione originale, rivolu- 

zionaria e tecnicamente perfetta 

del problema stesso. Ricordate 

le benemerenze conquistate dai 

commercianti esportatori, ha 

espressa la sua fiducia sulla intel. 
ligenza e sul coraggio. dei com- 

mercianti italiani per la conqui- 

sta di nuovi sbocchi e la più va- 

sta espansione dei nostri prodotti 

nel mondo. 

L’apporto dato dalle categorie 

commerciali alla battaglia autar- 

chica è veramente imponente e 
molto ancora sarà fatto special: 
mente attraverso le «Settimane 

autarchiche », destinate a indi- 

rizzare il consumo e a valorizza- 

re la produzione. Dopo aver par- 

lato diffusamente degli acquisti 

collettivi e sull’ordinamento del- 

le Federazioni nazionali e della 

costruttiva attività dei commer- 
cianti italiani per la valorizzazio- 

ne economica dell’Impero, il Pre- 

sidente confederale ha concluso 

riaffermando la fede del commer. 

cio nei principi dell’ordinamento 

economico e sociale concepito dal 

Duce per la prosperità dell’Im- 

pero a lui fondato per il benes- 

sere del popolo italiano. 

Aite responsabilità 
L’ampia relazione è stata co- 

ronata da vibranti manifestazioni 

(segue dalla prima pagina) 

di devozione al Duce. Il Consi- 

gliere nazionale Lo Curcio, rap- 

presentante della Confederazione 

dei lavoratori del commercio, ha 

espresso poi la soddisfazione del- 
le organizzazioni da lui rappre- 

sentate per le realizzazioni otte- 

nute mercè la collaborazione sta- 

bilita fra le categorie dei datori 

i lavoro e dei lavoratori del com- 

mercio. Ha avuto luogo quindi 

la discussione su tutti i problemi 

alla hanno 

partecipato i rappresentanti del- 

di categoria, quale 

le Unioni provinciali e diversi 

oratori. 

del 

Convegno è stata votata per ac- 

A conclusione. dei lavori 

clamazione una mozione riassun- 

tiva. 

«I dirigenti nazionali e provin- 

ciali del commercio, udita la re- 

lazione del presidente e discussi 

gli argomenti all’ordine del gior- 

no, rinnovano l’ardente espres- 

sione di gratitudine e di orgoglio 
di tutti i commercianti italiani 

per l’interessamento -e la simpa- 

tia con i quali il Duce segue la 

loro attività all’interno e all’este- 
ro, traendo dalla parola del Duce 

nuovo incitamento e maggiore e- 

nergia per lo svolgimento dei loro 
compiti al servizio del Regime e 

dell’ordinamento corporativo; di- 

chiarano nel modo più impegna- 

tivo che le categorie commerciali 

sono pronte ad assumere tutti i 

doveri, i compiti e le responsabi- 

lità per l'attuazione di quelle di- 

rettive che lo Stato ritenecesse ne- 

cessarie ». i 

‘Prima di lasciare la sala gli in- 

tervenuti hanno improvvisato una 

nuova, ardente manifestazione di 

riconoscenza e di devozione al 

Fondatore dell’Impero. 

DITTA 

Elios Ortolani 
UDINE 

Piazza Duomo N. 6 
di fianco 

all’Albergo Commercio 

Telefono 4-20 

Macchine da Scrivere e da Conteggio 

Ciclostili — Accessori — Copisteria 

OFFICINA SPECIALIZZATA 

ripar per q i macchina 

- 4 

fc “dastiche 

IPER UOMO 
Calze elastiche = 

Ventriore= Cinture 

Cinti Ermiari 

fezioni renali in genere. 

cano la sanità e la robustezza. 

del sangue. 

Modello B per il sostegno delle pareti addominali e per le af- 

Medello M di protezione: per lo sport . sobbalzi degli automobili. 

Modello S. O. Cintura riduttiva di sostegno della massa 

viscerale e della parte addominale. 

Tutte le persone dovrebbero fare uso della Cintura Elastica per il 

nessere ch'essa apporta, per evitare le alterazioni fisiche che ne intoc- 

Cinti Erniari: senza cuscinetto, ultimo modello di razianale fattura, per 

contenere ogni deformazione d’ ernia: i 

Calze elastiche 1 di perfetta aderenza, di regolare elasticità per la pressione 

be- 

G. FACCIN - Via Vittorio Veneto 20 - UDIRE - Telefono 118 



IL GOMMERCIO FRIULANO 

Il problema del latte 
La Segreteria Provinciale del- 

l’Ente Nazionale Fascista della 

Cooperazione ha inviato a tutte le 

Latterie Sociali e Turnarie della 

Provincia la seguente circolare: 

Ente Nazionale Fascista della Cooperazione 
Segreteria Provinciale di UDINE 

Cire. 102/7952 Car/bor Udine, 18-11-1939-XVIII 

A tutte le latterie sociali turnarie 
della Provincia 

e p. c. : 

Alla Direzione Generale dell’ E. N. F. C. 

è Roma 

Commercio latte all’ingrosso. - 
Come già pubblicato sui quotidia- 
ni della Provincia, S. E. il Prefet- 

to di Udine in data 15 corr. mese, 

ha èmanato il decreto che, di se- 
guito, integralmente  trascrivia- 
mo: 

« Visto il decreto Prefettizio. nu- 
mero 59253 del 21 dicembre 1935. 
XIV, tendente ad assicurare il nor- 
male e regolare approvvigiona- 
mento del latte alimentare alla 
città di Udine, ai prezzi fissati dal 
listino del Consiglio Provinciale 
delle Corporazioni; 

Vista la necessità di prevenire 
eventuali accapparamenti di mer. | 
ce ed ingiustificati rialzi di prez- 
zi, al fine di disciplinare e rego- 
larizzare il normale rifornimento 
del latte ad uso alimentare in tutta 
la Provincia; 

Sentito il il Consiglio Provincia- 
le delle Corporazioni; 

Visto \’art. 19 della legge co- 
munale e provinciale; decreta: 
1) tutto il latte di produzione del. 
la Provincia, non venduto dal 
produttore al consumatore e cioè 
destinato alla vendita all’ingrosso 
per uso alimentare, deve essere 
esclusivamente trattato tramite il 
Consorzio Produttori Latte della 
Provincia di Udine; 

2) Le Latterie sociali turnarie, 
i centri di raccolta, comunque co. 
stituiti ed i singoli produttori in- 
teressati alla vendita all’ingrosso 
di cui sopra, dovranno stretta- 
mente osservare la disciplina sud- 
detta; 

3) il Consorzio Produttori Lat. 
te della Provincia di Udine, do- 
vrà strettamente attenersi ai prez- 
zi stabiliti dal Consiglio Provin- 
ciale delle Corporazioni e sarà 
responsabile del regolare riforni- 
mento dei centri interessati aven- 
do. a tal uopo facoltà di stabilire 
in caso di necessità, i turni di pre. 
lievo presso le fonti di produzio- 
ne di cui al comma secondo; 

4) saranno puniti a norma di 
legge sia il produttore che l’acqui. 
rente che trasgrediranno alle di- 
sposizioni del presente decreto. 

Udine 15 nov. 1939-XVIII. 
Il Prefetto: f.to: Boffondi ». 

Non v'ha dubbio che tutte le 
latterie ns. ‘associate si atterranno 
strettamente e disciplinarmente 
alle disposizioni Prefettizie, e non 
v'ha dubbio anche che facilmen- 
te comprenderanno come, essen- 
do il Consorzio Produttori Latte 
della Provincia di Udine un’Isti- 
tuzione Cooperativa costituita dal. 
le latterie stesse, l’avere ad esso 
affidato l’incarico di organizzare 
la vendita all’ingrosso per uso ali- 
mentare del latte, abbia ad essere 
considerata una notevole ed im- 

‘ portantissima realizzazione orga- 
nizzativa del movimento coopera- 
tivo; { on 

Conosciamo perfettamente le 
ragioni che hanno determinata 

RUBRICA DEL COOPERATORE 
l’attuale scarsità produttiva del 
latte, ragioni che, anzitutto con 
la nuova disposizione relativa al. 
la macellazione dei vitelli, di se- 
guito riportata, con l'imminente 
cessazione dei lavori agricoli au- 
tunnali e fra breve con l’atimento 
(già assicurato) del prezzo del 
latte e-dei suoi derivati, andran- 
no totalmente scomparendo. 

La scrivente Segreteria mentre 
si riserva di convocare a breve sca. 
denza una riunione dei dirigenti 
di tutte le latterie interessate, è, 
come sempre, a disposizione dei 
dirigenti stessi per tutte le even- 
tuali spiegazioni loro occorrenti. 

Decreto di S. È il. Prefetto 
sulla macellazione dei vitelli 

Il Prefetto, Presidente del Con- 
siglio Provinciale delle Corpora- 
zioni di Udine, vito l’art. 4 del 
R. decreto-legge 14 settembre 
1939-XVII, n. 1571; vista la pro- 
pria ordinanza n. 15055 del 13 
settembre 1939-XVII; visto il te- 
lespresso del Ministero delle Cor- 
porazioni in data 11 novembre 
1939-XVIII, con la quale viene 
stabilito che per alcune razze bo- 
vine sia consentita. la macellazio- 
ne di vitelli di peso inferiore ai 
125 kg. a peso vivo; 

Ordine 

Con effetto immediato è fatto 
divieto di macellare nella Provin- 
cia di Udine, vitelli di peso vivo 
inferiore: ai 125 kg. per la razza 
pezzata rossa Friulana; ai kg. 80 
per la razza grigia di pianura e 
relativi incroci; sai kg. 70 per le 
razze Molthal, Topana, bruna e 

| grigia di montagna e relativi in- 

croci. 
| TI Segretario Provinciale 

Rag. Gino Carloni 

Crediamo opportuno porre nel dovuto 

rilievo l’ importantissimo provvedimento 

Prefettizio: esso affida in pieno al mo- 

vimento cooperativo della nostra Pro- 

vincia tutto il considerevole movimento 

dell’indispensabile prodotto affidando 

così, al tempo stesso — e totalitaria- 

mente — al movimento cooperativo la 

tutela e la difesa degli interessi delle 

irca settecento latterie del Friuli. 

Si afferma così, ancora una volta, la 

piena maturità di questa saldamente 

inquadrata organizzazione, onde'è da 

sperarsi che cessino definitivamente le 

— a nostro avviso — ingiuste mire, 

poste sulle latterie da altre organizza- 

zioni sindacali interessate. 

Il provvedimento prefettizio che affida 

all’ Ente della Cooperazione questo im- 

portante settore dell’alimentazione — 

collegato ad una vasta importante serie 

di interessi e di problemi — vuol essere 

anche una prova di fiducia nell’ Orga- 

nizzazione. 

Sta alle latterie, ora, di dimostrare 

con una totalitaria e pronta adesione, 

con una serena disciplina, con un fidu- 

‘cioso attaccamento al Consorzio Produt- 

tori Latte, che la fiducia del Capo della 

Provincia è ben riposta. E’ necessario 

che i dirigenti delle latterie vedano nel 

provvedimento non soltanto la necessità 

di dare al nostro mercato un normale 

e regolare approvvigionamento del latte 

alimentare, ma anche il vivo desiderio 

di tutelare gli interessi delle latterie. 

Allo scopo di rendere più agevole il 

funzionamento del Consorzio, si .stà 

provvedendo ad importanti modifiche 

statutarie, nel mentre verranno chiamati 

a far parte dell’amministrazione i rap- 

presentanti delle zone in cui hanno sede 

le più importanti latterie interessate. 

Inoltre ci consta che la Segreteria 

provinciale si propone di indire al più 

presto una riunione di tutti i dirigenti 

delle latterie interessate al fine di espor- 

re il lavoro compiuto e tracciare le di- 

rettive che il Conserzio — del quale le 

latterie entreranno a far parte come 

socie — intende seguire in futuro per 

il suo maggiore potenziamento nell’ in- 

teresse della produzione e delle catego- 

rie interessate. 

* 

* * 

Notiamo intanto che un importante 

passo è già stato fatto verso la selu- 

zione del problema del latte e siamo 

particolarmente lieti di constatare come 

i più importanti rilievi da noi fatti — 

e riportati dalla stampa locale — ab- 

biano trovato la loro soluzione con re- 

centissime disposizioni del Ministero 

delle Corporazioni e con quelle su ri- 

portate di S. E. il Prefetto. 

Riteniamo però doveroso insistere sul- 

la necessità di una sensibile maggiora- 

zione del prezzo del latte, Lo stesso 

Ministero delle Corporazioni ha auto- 

rizzato aumenti nel limite strettamente 

necessario: non comprendiamo perciò |, 

come. non si sia ancora adottato quel 

provvedimento che in altre provincie è 

già stato preso; e riteniamo che tale 

indispensabile aumento sia allo studio. 

n, d. r. 

Imporlanti accordi per i soi di tumo 
Siamo a conoscenza di un im- 

portante accordo concluso fra la 
Segreteria Provinciale dell’ E. N. 
F. C. e la MAECI (Mutua Assi. 
curazioni Enti Cooperativi Italiani) 

in virtà del quale detta societa 
assicura contro gli infortuni il so- 
cio di turno che presta servizio 

in aiuto al casaro. 
Con la somma di L. 50 annue 

le latterie turnarie assicnrano non 
solo tutti i loro soci di turno, ma 

anche i loro famigliari e dipen, 
denti che li sostituiscono, contro 

gli infortuni che loro possono de- 
rivare dal fatto di prendere ma- 
terialmente parte o comunque as- 
sistere alla NEON del latte 

‘inel giorno di loro spettanza. 
Numerosissime sono le adesioni 

finora pervenute ma è certo che 

l’adesione sarà totalitaria in con- 

siderazione della esiguità del pre- 

mio e della particolare importanza 

e vantaggi dell’accordo stipulato. 

Formazione 

del nuovo catasto edilizio urbano 

Come è noto il R. decreto-legge 
13 aprile 1939, n. 652, convertito 

nella legge 11 agosto 1939, nu. 
mero 1249, fa obbligo a tutti i 
possessori di, immobili e di unità 
immobiliari, di presentare, agli 

effetti dell’accertamento generale 

‘dei fabbricati urbani, una dichia- 

razione agli Uffici Tecnici Eraria- 

li, tramite i Podestà, effettuata su 

appositi moduli in distribuzione | 
presso i Comuni, corredata della 
relativa planimetria dell’immobi- 
le o dell’unità immobiliare cui si 

riferisce. 
Si fa presente che a seguito del. 

le ultime disposizioni ministeria- 
li, i termini per la presentazione 
delle schede mod. 1 su carta bian- 
ca e delle relative planimetrie, so- 
no stati prorogati al 31 dicembre 
1939, e per la presentazione del- 
te schede su carta gialla e corri- 
spondenti planimetrie, al 31 mar. 

zo 1940. 

LE DENUNCIE RELATIVE A 
PIU” UNITA’ IMMOBILIARI 

COMPRESE IN UN MEDESIMO 
FABBRICATO devono essere pre- 

sentate tutte assieme, riunite e 

racchiuse in una apposita coper- 
tina fornita dall’Amministrazione 
dello Stato e gratuitamente di- 

stribuita presso gli Uffici Comu- 
nali. i 
Le denuncie, per tutte le so- 

cietà, comprese quelle di fatto, 
devono essere firmate dal Presi- 
dente. 

E° da tener presente che le pla- 
nimetrie debbono essere predi- 
sposte unicamente da architetti, 
ingegneri e geometri che esercita- 
no la libera professione, e  per- 
tanto regolarmente inscritti all’al. 
bo. pr 

Per quelle rappresentate che 
non sapessero a chi rivolgersi per 
le rilevazioni planimetriche, indi- 
chiamo che esse potranno darne 
segnalazione alla Segreteria pro- 
vinciale dell'Ente Nazionale Fa- 
scista della Cooperazione, la qua- 
le le appoggerà ad un professioni- 
sta di sua fiducia. 

Ammasso obbligatorio del granoturco 
Il Consorzio provinciale tra i 

produttori dell’agricoltura di Udi- 

ne, porta a conoscenza a tutti co- 
loro che siano produttori diretti, 

indiretti e comunque possessori di 

granoturco (anche in minima par- 

te) che sono obbligati a presentare 

denuncia entro il giorno 5 dicem. 

bre 1939-XVIII, presso l’apposito 

Ufficio sito‘ nel Palazzo degli Uffi- 
ci Comunali, stanza n. 1 del pri- 

mo piano. 
ini rm 

DEI PREZZI DISCIPLINA 
Carburanti 

e petrolio illuminante 

L'Ufficio speciale combustibili 
liquidi ha disposta che a partire 
dal 16 novembre, sia adottato sen- 
za eccezione di sorta il prezzo u- 
nico di vendita al consumo dei 
carburanti, super-carburanti, ben- 
zina e nafta per motori e del pe- 
trolio illuminante. 

Il prezzo da adottarsi dovrà es- 
sere contemplato per i vari pro- 
dotti e le diverse località nei listi. 
ni ufficiali approvati dall’ufficio 
predetto. 

Con l’adozione del prezzo uni- 
co si intendono decadute tutte le 
particolari agevolazioni a qualsia- 
si titolo e da chiunque nella ven- 
dita al consumo dei prodotti sud. 
detti. i 

Ne consegue che mentre vengo. 
no a cessare le agevolazioni sinora 
accordate a speciali categorie di 
consumatori (come i soci del Ra- 
ci) anche sotto forma di buoni di 
prelevamento, viene peraltro a 
decadere la facoltà accordata alle 

medie e piccole società produttri- 
ci ed importatrici ed ai rivendito. 
ri indipendenti di 
nella vendita, dal prezzo ufficiale 
entro i limiti di prezzo stabiliti 
per diversi prodotti, 

Sapone da bucato tipo unico 

Il Ministero delle Corporazioni 
ha diramato il seguente telegram- 
ma circolare P. 519: 

cA modifica della disposizione 
contenuta nella circolare P. 247 
del 21 febbraio 1938, i prezzi del 
sapone tipo unico vengono fissati 
come appresso: 

prezzo dal produttore al gros. 
sista L. 310 al quintale; 

| prezzo dal grossista al detta- 
gliante L. 325 al quintale; 

prezzo di vendita al consumo 
L. 3,50 al kg. cui corrispondono 
per le diverse pezzature i seguen- 
ti prezzi: 

forme da grammi 200, L. 0,70; 
forme da grammi 400 L. 1,40. 

Restano invariate le norme ri- 
guardanti le condizioni di vendi- 
ta e le pezzature obbligatorie. 

I nuovi prezzi andranno in vi- 
gore dal 25 corrente per le ven- 
dite dal produttore. Per le altre 
fasi di vendita i Consigli Provin- 
ciali delle Corporazioni provve» 
deranno a fissare le date di de- 
correnza. 

I prezzi degli altri tipi di sapo- 
ne restano immutati ». 

Baccalà e stoccafisso 

Lo stesso Ministero ha dirama- 
to pure il seguente dispaccio P. 
520: 

«Con riferimento alle circolari 
P. 76, P. 185 e P. 384, si autoriz- 
zano i seguenti nuovi prezzi per 
le diverse qualità di baccalà e 
stoccafisso, da valere per quinta- 
le di merce resa da importatore 
a grossista franco partenza princi. 
pali porti di sbarco: 

retrocedere, 

baccalà salinato L. 278; id. 
Style L. 300; id. San Giovanni 
L. 400; 

stoccafisso Loloten L. 535; id. 
Finmarken L. 520. 

I C. P. C. potranno autorizzare 
i corrispondenti aumenti anche 
nei prezzi al minuto. 

Per tutte le altre qualità di bac- 
calà i prezzi all’ingrosso ed al mi. 
nuto in vigore restano invariati si. 
no a nuova disposizione », 

Creme, cere, tinture 

Tl Ministero delle Corporazio- 
ni, con dispaccio circolare P. 518, 
dispone: . 

« Gli industriali produttori so- 
no autorizzati ad applicare un’ul. 
teriore maggiorazione del 10 per 
cento sui prezzi di vendita delle 
creme per scarpe, cere per pavi- 
menti, liquidi per lucidare, tinte . 
nere per cuoi, precedentemente 
autorizzati col telegramma P. 32 
del 2 giugno 1937. 

Nelle vendite al consumatore è 
consentita una maggiorazione non 
Supertora, m città tonda, a quella 

autorizzata ai produttori». 

Ferro vanadio 

— Il Ministero delle Corpora- 
zioni comunica che, a modifica 
della precedente disposizione con- 
tenuta nel telegramma circolare 

P. 141 del 17 settembre 1937, i 
produttori di ferro vanadio, con 

provvedimento P 513 del 10 corr. 
mese, sono stati autorizzati a pra- 

ticare il prezzo di lire centosettan- 
tatre per ogni chilo di vanadio 
contenuto nella lega, a decorrere 
dalle assegnazioni rilasciate dal 
Commissariato generale per le fab- 

bricazioni di guerra dal 1 settem- 
bre c. a. in poi. 

Direz. : rag. G. PROVINI; rag. BRUNO CIOFFI; G. P. FABRETTO 

G. P. FABRETTO, direttore responsabile 
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ECONOMICI 

ACERO, Tiglio, Ciliegio tronchi e tavole, largo, 

sano, non nodoso, acquistansi. Indirizzare offerte : 

Giuseppe Galimberti - Meda (Milano). 

GL! ABBONATI 
che rinnoveranno fin 

dai 1° dicembre l'abbo- 
namento inviando la som- 
ma di L. 14,50 all'Ammi- 

nistrazione, mediante il 

c. c. postale N. 9-5469, 
agevoleranno notevol- 

mente il lavoro di regi- 

strazione e ci daranno un 
‘particolare attestato di 

solidarietà e di stima. 

Non attendete gli ulti- 

mi giorni del mese. 


